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A U C T 0 R 


AMOnS UTTBniKUM PRAESTANTIBUS. 


E. 


qutdem est nùhi clarum et vobis , sive 
maximum , sive minimum opus , saepc animo 
amicorum , saepe nomini potentium , cura , 
humanitate , et ojfftcio nuncupari. Et o quan- 
tum lahor ipse renidel , quantum cogilationes 
nostrae ac scicnlia , si forte amici , vel prae~ 
stites tam dieta nostra , quam sensus hoc 
illucque calamo athenaeoque propugnent. Ego 
vero ingeniisy quae gravi ^ eximio^ ac sub- 
tili ingenio praeceUunt , mro qui non vol- 
gari phantasia , iUi qui acutissimo tactu , 
et eleganlia et gratia^ vola mea^ laltores , 
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'opusque mcum devoveó - Qui sand jure, prue- 
terquam homincs isti , quod sublime est , quod 
pulcrum , quacque nobiliora , atque magna 
^ et quae quotquot sunt objecta libìi vidett- 
tur J tam insigni modo intelligere , quam 
sacpe componcrc aspiranti: Non alii vero, 
non alii praelerquam Jiomines isti. Verbo meo 
aulem, quinimo Jide ingenua confirmo haud 
falculam , haud digitum , vcl docti Laudo- 
vid Muratoris , vel alti Marii Pagani , segete 
quoad idem, ac insano pectoris aestu, ardeliù- 
num audacissima serie expilanlium intulisse. 
Etenim rubore ac spoetata justitia aulumavi 
nec cineres , ncque umbras eorum acterno 
marmore , vel aede sacra pittati ^ non slylo 
tantum ,. sed eUam mente perlevi ^ quocunque 
loco sint ad odia , vel fastidia votare. Ac 
certe sedulilalc non panca , et mensura me 
totum ipsum , meamque exilitalem perpen- 
do : Opera atque nomina istoi'um graviter et 
sentio et intclligo : Idcirco haud fas est 
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quod sublime , quod pulcrum eorum, labori 
VICO et ingenio immercnti jure trihucrc. In- 
icrea haud ante diem istum , quod saepe ego 
voce spopondi , opus ingcniolo meo quo nil 
humilius , nihilque impudentius effcci. Et o 
me miscrum satis ! 0 Domini judicia in~ 
comprehcnsibilia ac aetemaì Septem ab hinc 
annis doloroso morbo affiictus quotidie ad- 
versa valetudine lahoro , nec dies , ncque mi- 
hi lempus adest vel ea quae cogito scribe- 
re , vel ea quae scribo exornare; luxurian- 
tia , stve calami erronea compescere amico- 
rum approbata intelligentia , et commercio ! 
Et o me miserum satis ! 0 Domini viae ae- 
tcmacj invesLigabiles , justae ! Valete dcnique^ 
o ingenia: hoc meum opus^ hic labor; excu- 
salCj et bono animo absolvile,. Dein si pia- 
cita vostra , vel veslram ignoscentìam attin- 
gerò , ista erit mca laus , o viri ; ea erunl 
nomina mea. Aliunde accurata , vel iniqua 
judicia virorum nec nitms conira alloquar , 
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neque panm. Et sint bona omina mihi (i ). 


(i) Da talani si è volato escogitare di 'èsserci 
alquanto mal risoluti a presentare in idioma latino 
la dedica di questo nostro lavoro. Eppure noi sia* 
mo partiti dal motivo di dare a dividere a giorni 
nostri , che il coltivar non mal grado la speciosa 
e nobile erudita litigùa del Lazio influisca non di 
poco e al huon^to , e alle solide conoscenze della 
inente; Altrondé non ignora, che le dediche non 
formin parte de' piani generali delle opere. Fiuiscan 
le querele. 


7 ; 



Lezione 1. 


T ’ 

JLi UMANO spirito se in differenti guise 
modifica quella catena di sensazioni , che o 
tiene causa in noi, o nelle yarie esistenze 
del mondo , non giunge ordinariamente a fe- 
condarla e colla forza e con 1’ entusiasmo 
del genio. £d infatti yi a una differenza 
tra quelle idee dell’ /o, eh’ essendo un pro- 
dotto del gusto , mirano a de’ quadri ^ublit 
mi , originali ; e quelle altre , eh’ essendo 
erronee o yolgaii , assolutamente senrono di 
ostacolo alle investigazioni cUd vero , o 
nulla giovano allo splendore de’ giorni. Che 
sì persuadiamoci - Allora quando la mente 
si sente fecondata e da principi d’ imita- 
zione, e dall’estro di un genio m'orale of- 
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fre allo spesso quelle produzioni porten- 
tose , che sono i vivi ritratti dell’ eleganti 
bellezze del mondo , e come di esemplari 
celesti ! Allora quando lo spirito lo è preoc« 
cupato non da una languida inclinazione 
pel bello , ma da una smania c da un fuo- 
co, ne separa e ne compone le idee, che 
la natura nelle sue relazioni ministra ; or si 
spazia , ed or si eleva ; ne crea i sistemi 
delle scienze e delle arti. £ veramente chi 
non si persuade , che 1’ attitudine divina- 
trice del gusto produca quell’ indeterminato 
sentimento , che ló è * il vero interpetre di 
armonie iteravi gliose e ' stupende ; e che 
quasi dalle regióni dell’ infinito ne ritrae 
l’idealé imitazione delle cose! Chi non sa, che 
questo senso, al pari che molle del cielo, 
disnodi e le 'dipendenze ed i fini di ciò che 
l’universo comprende: tempra di avvantag- 
gio le voci, raffina le figure e le tìnte,) di- 
scioglie agli affetti i legami; ed infine a que- 
sto lavoro ricompone coll’ ordine istesso le 
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idee, nulla sfugge, nulla presuppone. In- 
tanto rendiamo, se non più forte, più esteso 
il divisamento di queste yerità. £ ripetia- 
molo - L’ umano ingegno dee raggiunger lo 
scopo di unire non poche principali cono- 
scenze* a diverse altre accessorie e relative 
nell’ oggetto e ne’ modi, e dee quindi ricon- 
centrarle a quel pnnto sù cui cospirano con 
l’influenza de’loro scambievoli rapporti - L’u- 
msmo ingegno dee molto architettare , e mol- 
to aggiungere a ciò che la multiforme natura 
nella originalità de’ suoi quadri comprende, 
e dee spesso riempirne quei vuoti , che ella 
in mezzo alle sue meraviglie suole oflrirne. 
In tal modo può con faciltà ottenerci i pro- 
spetti del sublime e del grande , del bel- 
lo e del perfetto : Può dare all’ universo 
creato quasi una novella esistenza, o almeno 
può riempirlo di graziosi delineamenti , di 
colori e nuove forme. Ed all’ incontro l’uma- 
na ragione dee scomporre e singolarizzare la 
natura e nei modi e nelle proprietà : di av- 
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Tantaggìo dagli effetti di essa si dee ri- 
chiamare alle cause ed alle origini : dalle 
\CTÌtà , e proposizioni generali alle sera-' 
plici ; ed in fine dalle semplici alle li- 
bere , e quasi esenti da una direzione di 
calcolo c di raziocinio. Però queste opera- 
zioni tutte derivano dai secreti , e dagl’in- 
gegnosi andamenti del buongusto: La sin- 
tesi e l’analisi umana per de’ vari rapporti 
lic sono un prodotto di esso : Genio ed 
esame il più delle volte si confondono in- 
sieme : Giudizi , raziocini , sistemi , po- 
slnluti , teoremi , assiomi , ne sono le for- 
me di essi : Poscia 1’ arte , lo studio é 
la imitazione son da guide alle molli di en- 
trambi. Adunque grazie all’illuminismo del 
nostro secolo , e grazie alle speculazioni 
scientifiche de’ grandi c sublimi ingegni di 
Koropa , che con fortunati avvenimenti àn 
raddrizzato , e la letteratura , ed il trascen- 
dentalismo universale. 

Ld in fatti il secolo dccimonono è fuor 
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ogni dubbio il secolo il più luminoso per 
delle varietà interessanti , e per la forza , 
e per lo scopo de’ progressi nel buongu- 
sto ! II secolo decimonono , o meglio la 
nostra età fortunata , à fatte già crollare le 
vecchie onoriGcenze delle scuole, i pregiu- 
dizi vani de’ nostri maggiori, le are ed i si- 
mulacri ben ridevoli di Aristotile. E chi da 
prove noi sà? Già le ricerche della scienza 
della fisiologia a giorni nostri àn scoperto 
l’indole, ed i secreti degli affetti c degl’i- 
stinti dello spirito. Già la scienza ideolo- 
gica elevandosi sulla coltura universale à 
fatto ben troppo chiara la genesi delle idee, 
e delle sensazioni àeWIo , basi della scienza 
del giudizio e raziocinio: l’ economia poli- 
tica , il commercio , e l’ agricoltura àn già 
abbracciate le vere nórme da promuovere 
i giusti interessi de’ sovrani , che con quelli 
delle nazioni del mondo riconoscono una 
ìstessa sorgente. 

E a dirla in breve, l’attuale teatro scien- 
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tifico ci presenta più che grandi vantaggi. 
Anche i principi di una legislazione uni- 
forme ormai ue sono tracciati : Giustiniani 
novelli , sublimi e grandi ingegni àn già 
intonato ed ai popoli ed ai monarchi la ne- 
cessità, che gli stati ne anno di essa ; le 
massime , che su tal ramq la condizione 
de’ tempi in mala ventura à negligcntate ; 
od alla fine il sistema regolare di esposi- 
zione , d’ insegnamento. 

’ Eh bisogna confessarlo ! 1- sacri dritti 
di religione , ^i onore , di persona , di 
beni son riguardati con preziosa fermez- 
za da salvaguardia di leggi , che fa con- 
tente , e le fatiche , e la vita dell’ uomo 
pacifico e buono. Per verità le nazioni con- 
servano i loro codici ; anno i loro magi- 
strati , i loro capi ; i centoni di legge son 
finiti j r ondeggiamento del foro è termina- 
to: insomma lutto è buongusto, espressio- 
ne, sentimento; tutto è ragione. di esame, 
di calcolo e di peuctraz,ione : tutto, c morale 
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sviluppo. Adunque grazie all’ illuminismo 
del nostro secolo , e grazie alle felici in- 
venzioni ed al genio emulatore de’ grandi , 
celeste senso del belio. i 

« 4 

L E Z 1 O N E II. 

Intanto premettiamo alle generali idee la 
nostra definizione sul buongusto : in questo 
modo serviamo all’ analisi , all’ ordine ed 
alla chiarezza. Ebene, che cosa si è il ge- 
nio scientifico ? sii quali oggetti si versa ? 
qual è il destino a cui mira ? E egli cer- 
tamente una causa , ò un emovenle interno 
morale, eh’ è capace a risvegliare nell’/o le 
sensazioni sublimi e le grandi ; altre volte 
le nuove e le meravigliose ; ed infine ap- 
partiensi ad un tal senso divino il deli- 
cato ed il corretto, il soav^c, il forte, il 
leggiadro. 'hì i « . 

i f,h ’ 

! ' ; ' ' -’d < ‘>1 ■ • ! ) M ? ■ ' • 
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Termine e scopo di esso. 

Adunque dal geuio e dal gusto k causa 
r estro e l’ eutusiasmo , per cui lo spirito 
umano spesso ne indaga l’immenso, il di- 
vino , e r onnipotente ; altre volte le pre- 
ziose norme ed i modi, per cui ne conser- 
va r Eterno le armonie e le varie relazioni 
di natura : Ma questo non è il tutto - Adun- 
que nel genio e nel gusto k il fonte l’ in- 
teresse c la premura , per cui l’umana ra- 
gione da fenomeni risale il più delle volte 
alle cause ed alle orìgini ; passa dalle ve- 
rità astratte nelle semplici ; si eleva dalle 
regioni degl’esserì ai possibili ; ed in fine 
dai giudi/.! e raziocini noti va agl’ igno- 
ti - Adunque dal genio e dal gusto deriva 
quel fuoco e quella smania , per cui lo spi- 
rito umano quasi giunge ad ingrandirne i 
confini alle leggi ed alle forze estensive di 
natura ; si eleva come da arbitro a ciò che 
sente e vuole , e tutto fa che cospiri a quei 
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punti da cui le scienze c le arti rìcono^ 
SCODO i quadri armoniosi del bello, prodotto 
di raflìnati sentimenti : £d in fine questa 
sensazione divina ispira alla ragione dell’ uo- 
mo c vaghe grazie e colori : desta le piu 
leccate figure agli afietli ed alle inclinazióui 
dello spirito: spesso ne muove il piacere; 
alcune volte il dolore: ad ogni modo ella 
è sempre esquisita. Eccoci quindi da asso- 
lutisti in un principio , che noi come guida 
anteponghiamo nel teatro delle nostre vo« 
rìtà. Kbene, si legga così - Uomo di ge- 
nio lo è colui, che si eleva alle sensazioni 
del sublime , del nuovo : lo è chi prova 
il grande , il delicato , il semplice ; e in 
altri termini possiain dire - Si è l’ingegno, 
che con perfezione emulizza il bello , il 
buono , il maraviglioso di ciò che la natura 
universale ne acchiude. 

Ogni secolo intanto à un certo grado di 
luce che gli è propria , c che costituisce 
il singolare e l’ eminente di esso. Gl’inge- 
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gni bassi restano al di sotto di un tal gra- 
do : i buoni spirili spesso vi si accostano: 
alcune volte il toccano : altre volte il vin- 
cono. Adunque se un ingegno si elevi sulla 
condizione del sapere del suo secolo , > e 
quindi in pochi gradi migliori , o la uni- 
versale coltura, o la perfettibilità di qual- 
che scienza, dee certamente annoverarsi in 
quel libro, in cui ogni uomo di gusto ne 
ottiene la determinata sua sede. £d in 
fatti chi non conosce, che in ogni età, o 
illuminata c felice, o sventurata ed oscura, 
apparisca all’ universo morale una buona 
classe di spirili privilegiali nelle lettere , 
e che ciascuno di questi ne meriti le pe- 
culiari sue lodi! Sono in ogni conto delle 
verità , che la filosofia delle scienze e delle 
arti ne’ giorni tutti riconobbe. Intanto da 
queste teorie si scenda ad una morale 'ri- 
cerca , che forse serve a segnarne le no- 
stre prime linee in questo piano. ' ^ '' 


IT 

L E Z 1 O N K III. 

• ImagÌDÌamo in conseguenza , che in nn 
secolo da ruggine di barbarie coperto , ap-< 
parisca un uomo di spirito , e che nello 
elevarsi sù vari altri , meriti una conside- 
razione ed una stima. Di avvantaggio ima- 
giniamo , che le di lui riflessioni non il 
sieno fecondate da quella forza e da quel- 
r entusiasmo di genio , che à le grandi e 
le sublimi idee in iscopo ; ma da quell’ aura 
poco propizia dì gusto, che o si elevi al 
miglioramento di una scienza, o sù quello 
della coltura universale. In queste guise di 
ipotesi inoltriamo le seguenti dimande - È 
egli un ingegno sublime? Ha egli un anima 
grande ? Ecco adunque l’ interessante pro- 
blema , che noi siamo occupati a premet- 
tere nel teatro delle nostre yerità - Ebene 
dovendo appena versarci sulla risoluzione 
di esso, chi non riflette all’uopo, che le 
bell’ anime riservate ad idee originali , su- 
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Lliini , nascano ad insultare il potere de’ se- 
coli tutti , che inutilmente tentano avvilir- 
le ; e che r ingegno entusiasmato dall’ ardore 
di un gusto mediocre, o ne abbia una lan- 
guida vita , o assai rapidamente finisca ! 
Infatti va risaputo, che la subllmilà delle 
sentenze e delle imagiui , la esLeaslono e la 
forza delle * idee , la naturalezza ne’ colori 
e ne’ caratteri , ed infine la speciosità di es- 
pressione non riconoscano altra causa mo- 
rule, se non se una grandiosità di sentire, 
ed una nobile caratteristica elevazione. Al- 
tronde ben si conosce, che il buongusto de- 
gl’ ingegni mediocri per varie cause si ri- 
trovi circoscritto in un ristretto teatro di 
attitudini , ed in quello di una forza dif- 
fusiva. 

£ veramente eglino per una dotcrnotina- 
zione naturale nelle muravi gliose e quasi 
divine sensazioni non si versano : la loro 
anima nè molto facile, nè molto attiva ad 
approfondirne nella multìplicità degli umani 


19 


rapporti, i luoghi corsi dell’ analisi c della 
imaginazione, poco aggiunge e poco toglie 
a ciò che natura ci offre : eglino non ar- 
rivano a fare acquisto di un numero qua- 
s’ infinito di pensieri : le di loro nozioni 
son ben ristrette: il loro gusto non ritro- 
va , che pochi accessori ; à poche illusio- 
ni, à ben scarse imagini. Quindi se alcune’ 
volte si ardiscono ed in piani , ed in vedu- 
te grandiose , subito avviliti dal pondo e 
dalle ardue difficultà de’gravi oggetti, ne ab- 
bandonano tutt’i di lor tentativi quasi nel 
nascer di essi. Intanto in altri modi occu- 
piamoci a render più estese le investiga- 
zioni sii questa verità. 
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Proseguimento dell'oggetto iatesso. 

L E Z J O N E IV. 

Se premurosi dilatiamo un sol momento 
lo sguardo sii i vario-formi originali di na- 
tura , noi non gli osserviamo allo spesso , 
che in molti secreti ravvolti , carichi di 
non poche relazioni e di fini , e di analo- 
gie e di contrasti. £d infatti ne sono i dif- 
ferenti loro ordini il più delle volte coperti 
di un velo, che ne oscura la ragione del- 
r uomo in se stessa necessariamente circo- 
scritta. Per verità le si presentano arcani, 
quasi divini , profondi : Quindi agli osser- 
vatori gretti e volgari non rimane , che il 
miserabile vantaggio di poterne ammirare i 
fenomeni , che la natura istessa ministra. È 
così che non pochi principi e rapporti, delle 
armonie , delle forze rimangono in quanto a 
loro nabissate ne’ reconditi di quelle regioni 
in cui il genio de 11’ Eterno le à mirabilmente 
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disposto. Eglino adunque avviluppati nelle 
tenebre della propria ignoranza le confon- 
dono , le disprezzano , e le avviliscono. È 
in questo caso in cui natura medesima qua- 
s’ innalza una gran linea , che par la se- 
pari da queir uomo , che lo è incapace a 
poterla analizzare nelle leggi in certo modo 
formantino il privilegiato patrimonio di es- 
sa : È in questo caso , che se più arcana 
gli appare più ne sublima il suo essere, e 
meglio fa a lui palesi i trionfi di una Di- 
vinità sovrana e onnipotente , di maraviglie 
e di grandezze maestra; È in questo caso 
in fine in cui T osservatore volgare quasi 
fino al nulla si abbassa , ne adora il genio 
e la sapienza di un Nume , e le di lui nor- 
me increate. Chi però sa penetrare ed i corsi 
ed i secreti della preziosa ed arcana uma- 
nità? Chi sa disciogliere i nodi in cui gl’in- 
gegni oscuri il più delle volte la guardano 
ristretta? Chi sa spianare l’estese, ma pe- 
regrine regioni del sublime c del bello , e 
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di quella fìlosoGa coutemplativa , nobile , 
passionata, che si compone d’ imaginazione 
e di amore, di poesia e di religione? Che 
sì persuadiamoci - Alle sole anime grandi, 
a’ soli ingegni sublimi e originali fu riser- 
vato questo dono. E veramente i mediocri 
in buonst parte ne furono esclusi di esso: 
air intutto le menti grette e volgari. Pro- 
videnza quasi con avara mano asconde loro 
le delizie , che forse nella umanità à più 
gelose ! E sorprendente , per come è so- 
vraumano il principio ; ma esiste. Si è 
perciò , che i vari sistemi del mondo su- 
bordinati alla forza di tal legge , si veggono 
quasi ingombrati di un velo fra le multi- 
plici varietà della natura ; spesso formano 
le armonie e gli anelli i più delicati di 
essa ; ed in una parola , le creazioni più 
miracolose ed eleganti dell’ Eterno. 

Ritorniamo intanto a quelle prime linee 
da cui ci siamo partiti. È perciò che noi 
distinguiamo due classi d’ ingegni privile- 
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giali nel buongasto: £d è la prima ne' su- 
blimi ed originali. Ed ob come è vero , che 
geni di questa natura dando caccia alle den- 
se tenebre dell’ ignavi a e dell’errore n’esten- 
dano la loro luce sulle armonie e sulle re- 
lazioni delle cose , e quindi con mirabil 
arte ne disvelino le generazioni , le pro- 
prietà, e i dìilerenti destini di esse! Oh come 
è vero altresì, ch’eglino il più delle volte 
riescano a raccogliere il glorioso frutto de’ 
loro giusti dritti e delle loro fatiche, che 
l’empia forza del tempo non sa in vcrun mo- 
do vincergli, e che uua veneranda immortali- > 
tk sa rispettargli ! Ah che la terra echeggerà 
mai sempre de’ nomi celebri di Pitagora , 
di Aristotile , e di Archimede ! Le ceneri 
di Newton , di Lockio , e di Feuelon sa- 
ranno ricordevoli abbastanza ! I sepolcri 
e le memorie de’Fabì , d,egli Grazi, e^de’ 
Curi non si offriranno all’ universo ed al 
tempo più famose , che i grandi nomi e 
le urne celebratissime de’ primi ! E già si 
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prova r interessante forza di questa verità. 

Collochiamo poi la seconda classe ne- 
gl’ingegni mediocri. Costoro quindi, se non 
aspirano al dritto delle corone gloriose ed 
immarciscibili de’ primi, pur tutta volta pos- 
son pretender la lode di averne migliorati 
i loro secoli , o nella universale coltura , o 
nella perfettibilità di qualche scienza. 

. I -, 

Lezione V. 

Dobbiamo in conseguenza persuaderci , 
che se il coro delle anime vaghe ne voglia 
annotare un ingegno in mezzo a cultori 
del buon gusto, non fia bisogno che que- 
sti ci si renda il creatore ,di opere eccel- 
lenti e perfette , o che ne siano abbozzi co- 
me di esemplari divini. Infatti va risapu- 
to , che il dritto alle delicate senzioni di 
tal molle, il più delle volte derivi da quei 
capi d’ opra luminosi , che ne conservano 
a scopo il perfetto bello bel tutto , cd in 
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particolar modo la grandezza e la subli- 
mità (1). Di aTvantaggio va risaputo, che 
il dritto istesso delle volte si renda il ri- 
sultato di opre , che se non aspirino al 
grande ed al perfetto bello de’ quadri , in-^ 
fluiscano a migliorare i loro secoli , o nella 
generale coltura , o nella perfettibilità di 
qualche scienza. Adunque da ciò ne dee 
risultare , che questo dritto senza meno ci 

(i) Eziandio partendo dagl' istessi principi T ar- 
tefice può dir COSI : £ pur vero , che alle mie grandi 
produzioni fortunatamente sia riservato alzar del- 
r esistenze in nuove forme, ricompor le umane co- 
se, rabbellirle nelle tìnte, migliorarle negli effetti^ 
e porgerne in questo modo alle arti , degli oggetti 
più vaghi e più ricchi, più drammatici e più toc- 
canti. Spettai per lo contrario alle mediocri ritrar 
languidamente qualche bella cosa creata , tener se- 
parate alquanto , o non molto bene unite la natura 
e l'arte medesima, l'imitazione e la bellezza; e fitr 
che nulla giunga a quella maravigliosa armonia., 
per cui le opere grandi formano e l' incantesimo , 
c la delizia dello spirito. 

** 
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debba conservare i suoi gradi. £ veramente 
le grandi, le ori^nali, e le sublimi produzio- 
ni lo innalzano : le mediocri con misura e con 
regolare proporzione rabbassano: le prime 
, il rendono assoluto in se stesso, e ne’ modi 
inalterabilmente uniforme: le seconde rela- 
tivo, condizionato; ma certo : Ad ogni modo 
le ultime non derogano ai principi necessari 
ed allo scopo delle prime. £ senza meno la 
buona ideologia dee sempre avere in mira tre 
classi di talenti. Écosì, che quello de’subli- 
mi e de’ grandi si è un effetto di quella facil- 
tà, che ordinariamente posscggon essi in eser- 
citar le loro forze: appartiene più che alla 
esperienza ed alla imitazione , alla natura ; è 
molto vivo ; è interamente determinato ; è 
molto attivo ; e lo è capace di quelle maravi- 
gliose conseguenze , per cui lo spirito uma- 
no ne sublima la condizione di se stesso , 
e da tempo in tempo grandeggia in una 
moltiplicità quas’ indicibile di beni. Quello 
poi de’ mediocri è meno assai «ddime, ed 
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assai meoo esteso , che il primo : tutta- 
volla noQ sente prive di voli le facoltà , il 
discernimento e 1’ azione dello spirito. Di 
fatti anch'egli in certa guisa s'innalza e si 
libra sulle ale amiche di esso : discende po- 
scia coir aiuto di sue forze |^r quindi sol- 
levarsi mediocremente in alto nel teatro delle 
modificazioni della mente : £ di più ricono- 
sce le sue determinazioni ; à eziandio i suoi 
modi : ad ogni conto egli aspira ben di rado 
a divenirlo universale nelle discipline , nelle 
scienze e nelle arti , onde non incontrarsi 
nel facil rischio di riuscire con molto infe- 
lice successo io differenti generi. Ed alla fi- 
ne può collocarsi quello delle anime intera- 
mente grette, che natura affatto fa prive e 
di gusto e di sentimento. Questo poi è 
r assoluto parto di una tal specie di violen- 
za , che lo spirito cerca procurare a se 
medesimo , agli organi , ed agli esercizi del 
proprio corpo : risente in conseguenza di 
tutta la possibil fatica , e di grave sforzo: 
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non si aggira, che ne’ quadri dozzinali per 
colori , per delÌDeamenti , per espressione ; 
e per ultimo non sa elevare gli edifizt delle 
sue miserabili vedute , che sulle basi ri- 
trovate dall’ elaborazione degli altri , sui 
principi e sulle massime , dalla feconda ima- 
ginazione degli altri stabilite. 

Lezione VI. 

Intanto con l’ aiuto degli esempli avva- 
loriamo le teorie da noi tracciate. In tal 
modo il nostro piano ci presenterà de’ ri- 
sultati più evidenti. Senza alcun sforzo 
succederanno alle verità ed alle proposi- 
zioni generali , le induttive ; le filologiche 
alle speculative ed alle assolute : ed in 
una parola , all’ evidenze di sentimento e di 
ragione , le nozioni sommarie della sintesi e 
de’ fatti. Adunque facciamo uso delle rifles- 
sioni del filologo: Ed all’ uopo ei ci dice 
così • Io ripiego un momento lo sguardo 
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SII i due poemi epici , con cui Omero il 
Tago illustrò i Greci dell’ Asia minore tre- 
cento anni posteriormente alla guerra da 
Troiani combattuta (1). Adunque io veggo 


(i) Omero, il più antico ed il più celebre fra lut- 
t'i greci poeti , si è uno degl'ingegni i più grandi, 
più snblimi , più vaghi , che sien comparsi al- 
r universo. Egli ebbe vita miUe anni in circa avanti 
l’età di Gesù Cristo; e per opinione ragionata ben 
accuratamente, ebbe il suo nascere, o in Smirne, 
o in Chic. Egli ne fu l’autore de’ poemi dell’ Iliade 
ed Odissea ; e senza meno in essi dà a ravvisarne 
colori e delineamenti i più speciosi , originale vi- 
vo buongusto e di forme e d’ idee , vena beata di 
snoui , di rinne , di voci. E veramente cosa non 
avvi , che vada pari al bello ed al delicato del 
suo stile, al grande ed al sublime de’ suoi prospet- 
ti, al dolce ed all’energico de’ suoi modi. Son poi 
le imagini in essi pur troppo preziose e parlanti : 
son ben significati gli affetti ; ed è cosi ben pen- 
nelleggiata natura , che porge ad ogni cosa for- 
za , azione , e moto : In una parola , Omero , que- 
sto spirito originale e di buougusto , incanta in guisa 
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in essi e belle e graziose le dipinture , 
che da tratto in tratto quel poeta porge : 
io osservo di avvantaggio , originale ed al- 
1* intutto sublime , e la forza ed il carat- 
tere de’ suoi versi : io veggo infine , e sem- 
plice , e chiara , e naturale la storia de’ co- 
stumi ed usi di quei popoli : io non tardo 
in conseguenza a conchiudere esserne due 
prodigi d’ingegno, fonti d’istruzioni, grandi, 
sublimi , e perfetti. Adunque giungeremo ad 
ottenerne in tal modo il primo grado let- 
terario al buongusto (1). £d all’opposto ei 


e sorprende, che quanto pih si legge, tanto meglio 
dà invito al diletto, all’ entusiasmo , alle meraviglie. 

(i) Io ricordo, che 1 ’ arguto e mellifluo Terea< 
zio ebbe a scrivere sei comedie rappresentate , e 
con indicibile applauso accolte, sui magnifici teatri 
Homani dall’ anno 687 di Roma fino al cadere 
del 93 di essa. Ad ogni modo , se edite furono in 
i|ueli’ epoca , in cui l’ illuminismo letterario in un 
tal genere non estendea che languida luce , pure 
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prosieguo così - lo osservo per lo contra> 


ne' di loro caratteri si traducono al perfètto bello 
nel tutto , così per cliiara eleganza di stile , che per 
elevazion di vedute ed imitazione del Greco Mo- 
nandro. 

È marchevole di avvantaggio , che la eleganza, 
la determinazione , e la grandiosità della poesia de' 
latini , bell’ ornamento ne ottenne da Tito Lucre- 
zio Caro. Certamente il di lui poema intitolato de 
rerum natura bepe a dritto à fenduto glorioso e4 
eterno , il suo nome , il suo genio , il tempo : 
È senza dubbio risaputo , che fra Homani il pri- 
mo ne imprese a spiegare ed esporre in versi 
un filosofico piano : è noto parimente , eh’ ei con 
grave arte arrivò a recare in questo libro, e le fi- 
gure, e le veneri di ciò che conserva di meglio la 
favella ed il poetico valore de’ Greci , de’ quali io 
questo ramo quasi vince ed i modi, e le proprietà. 
Eppure egli ebbe il nascere in un epoca a noi non 
remota di poco, con aver dato alla republica de- 
gl’ illuminati un tal lavoro, che se non fusse a dirsi 
uno de’ più illodevoli in rapporto a morale e co- 
stume, lungi dallo ingannarci, sarebbe assolutamente 
grande , originale , sublime. 
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rio' le prime cinque comedle (1) dell’eru- 
dito Pietro Cornelio ; io mi fisso sugli og- 
getti e sul vario progresso , che offrono ; 

10 ne guardo i di lor movimenti : Quindi 
per non farmi discorde dall’analisi ricono- 
sciuta dalla comune degl’illuminati a gior- 
ni nostri , io mi vedo obbligato annunziarle 
speciose e buone non molto. Niun altro 
però tranne che questo uomo di genio , tran- 
ne al certo che Pietro Cornelio, le avrìa mi- 
nistrate alla scuola 'del teatro in quel se- 
colo poco felice, in cui tutta la storia tea- 
trale ad ogni conto serviva a vantar pochi 
dritti. £ veramente si vede in esse , che 

11 filo morale delle idee , il più delle volte 
lo è tirato con arte e con mediocri voli 
d’ingegno; gli abboccamenti risultano piut- 
tosto intrecciati in guise chiare e semplici, 
che senza stento ne promuovono una sodi- 

(i) Son desse la Melila , il Clitandro , la 'Ve- 
dova , la Cameriera , la Piazza Reale. 
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sfazione ed un diletto nel cuore: le sceno 
il sono mediocremente le une colle altre in- 
calzanti ed espressive; e l’istesso linguag- 
gio teatrale , nuovo ed originale si offre in 
rapporto alla condizione dello scientifico il- 
luminismo di quel secolo. Ad ogni modo, 
ed a malgrado un tal concorso di pregi , 
desse non sono grandi , sublimi , e perfette 
in carattere del pari che i famosi capi 
d’ opra di quel Greco : mediocre è la di 
loro natura : mediocri sono i di loro an- 
damenti., Chi però varrebbe a dubitarne , 
che i vari altri scrittori di un tal ordine, 
i quali lo àveano preceduto in questo corso, 
non erano riusciti al par di lui a renderne 
in certo modo semplici , ed alquanto uni- 
formi e determinate le regole ed i siste- 
mi , che la economia del teatro riguarda- 
vano! Ed in verità Pietro Cornelio in mez- 
zo agl’ingegni di quell’era, e calcando un 
camino ben assai diverso, riuscì senza me- 
no il primo a ristabilire nella scuola co- 
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mica delle leggi da vario tempo gittate 
nelle tenebre, disprezzate, avvilite quindi, 
ed a suoi giorni in debolissime guise ac- 
colte e riconosciute: Pietro Cornelio ne fu 
capace in alquanta parte a restituire alla co- 
media* , e quegli appoggi , e quei nervi , 
che taluni volgari prosisi!, o de’ vili e de’ 
malaugurati compositori di corte le avean 
tolto ; Pietro Cornelio arrivò in certo modo 
a sbandir da essa , e gl’ incidenti , e gli 
accessori, che la rendeano perchè confusa 
senza forza e senza espressione, e contra- 
ria il più delle volte ai vantaggi preziosi 
duir unita , dell’ ordine , dell’ armonia : Ed 
in una parola , l’ emeritissimo Pietro Corne- 
lio, uè grande, nè maraviglioso in un tal 
genere , nondimeno arguto e piacevole , riu- 
sci all’uopo a dar de’ passi assai più inol- 
trati de’ suoi predecessori; e ne giunse con 
accurati divisamenti a restaurare gli ameni 
studi, e la erudita letteratura di quel secolo. 

Adunque otterremo in questo secondo 
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modo , il secondo grado morale del buon 
gusto - Alzo così una prima linea e con- 
chiudo , che il vago e dotto Omero ne sia 
l’uomo di un genio sorprendente, originale 
per quei poemi , che mirano al perfetto 
bello nel tutto , ed in particolar guisa alla 
grandezza ed alla sublimità. Finalmente ne 
alzo una seconda e conchiudo , che an- 
che Pietro Cornelio sia uno degli spiriti 
privilegiati, se non per le sue opere, cer- 
tamente nè sublimi nè grandi , mediocri , 
ma interessanti in quel secolo in cui al tea- 
tro delle lettere ei fè comparsa (1). 

(i) Non va dubbio , che i nostri poeti trecenti- 
sti , e fra quali il Cecco d’ Ascoli nel suo compo- 
nimento intitolato r Acerba , il Barbarino ne’ suoi 
Documenti d'amore^ il Fazio nel suo Dìllamondoj 
e nelle Rime il piacevole Cino de’Sinibaldi , ci ab- 
biano in varie guise, ed innalzato, ed ingrandito il 
sentimento ed il buongusto dello spirito , per quel 
che si abbia rapporto alla condizione del linguag- 
gio italiano in allora di nulla rimarchevole in espres- 
sione, in eleganza, in colori. E senza meno il no- 
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Lezione VII. 


Intanto l’ideologo ne può chiedere se il 
genio ed il buongusto , 1’ estro e 1’ entu- 

stro paese anche a questi è debitore di aver da 
culla tolte , ed a malgrado la oscurità e rozzezza 
di quei tempi , e la poesia , e la favella italiana 
malauguratamente da barbare voci edificale , da 
costruzioni difettose e perplesse, e d’accenti risluo- 
chevoli e contadineschi. Intanto, se i summentovati 
nostri poeti riuscirono , e cou ingegno , e con arte a 
renderci in questi rami ed in buona parte , e più 
dolci e più naturali , pure in moltissimi incontri 
non lasciano a far campeggiare le rudi e pedan- 
tissi me foggie delle scuole , die veiamente non 
fan dritto alla vivacità , alla piacevolezza , ed al ge- 
nio del di loro intelletto. Altronde non s’ ignora 
ch’eglino in delle volte si veggano eziandio aspersi 
di un fraseggio, che da basse e volgari figure lo è 
sostenuto, da rime pur troppo dure e stirate, e da 
espressioni triviali e di assai ordinarie. Pare adun- 
que , che muovendoci da queste ragioni , e facen- 
dola per un momento da imparziali , quei loro buoni 
lavori da critica non possali jrne esenti. 
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siasmo di essi , riconoscano la prima di lor 
causa in natura, o ne’ principi , nelle nor- 
me e nella esperienza £ bene \ediamolov 
Senza- meno è un inganno credere con 
alcuni , che le regole de’ Socrati e de’ Fia- 
toni , gli studi e le osserrazionì de’ Pi- 
tagori ; ed in una parola , e la Stoa ed 
il Peripato , influiscano a creare la forza 
elementare del buon gusto , c a dare una 
esistenza a quell’ estro, che innalza lo spi- 
rito umano quasi ad un non so chè di ce* 
leste. Infatti sa la ideologia , che questa 
molle ne spieghi i caratteri e le impronte 
là nelle grandi e sublimi sensazioni dell’/u; 
qui in una feconda imaginazione , ed in 
una brillante fantasia ; ora nell’ armonia in- 
tellettuale, e nella originalità primiera delle 
idee ; e finalmente in un teatro d’ imagint 
\ive , ben finite , distinte. E risaputo altre- 
sì , che l ’ Io in forza di un tal senso di- 
TÌno , spesso ne indaghi l’ immenso , 1’ onni- 
potente , c r assoluto j altre volle le dif- 
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ferenti leggi ed i modi , per cui un eterno 
Fabro conserva ed i rapporti , e le varie 
armonie nella natura. Or se lo è cosi , in 
qual modo la educazione nelle arti e nelle 
scienze crear potrebbe ciò eh’ è forza mo- 
rale di buongusto, se la influenza de’prin- 
cipi non fa altro , che sol modifìcurne ed 
il carattere e la condizione dello spirito ; 
ma non spargerli quel fuoco animatore da 
cui vengono le belle forme delle cose , e 
senza cui assolutamente non posson veder- 
si , che delle produzioni studiate , ma 
prive di quella vaga , sublime , animata 
fantasia , che in se raccoglie i semi del- 
le idee le più delicate e speciose ! E di 
avvantaggio , noi lo ripetiamo , in qual 
maniera la efficacia dell’ arte basterebbe a 
giungere ad innalzarla e stabilirla , se il 
sentimento del bello e del perfetto , del 
nuovo e del meraviglioso sovra tutto non 
deriva , che da naturale formazione d’ in- 
gegno , e da un non so che di vago c 
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e eli celeste, da cui l’animo lo è natural- 
mente eccitato! Veramente la face dell’ istru- 
zione non fa altro , che indicare i soli prìn- 
cipi e le leggi , e non costituirne l’essere 
originario dell’/o; Veramente l’arte isolala 
non può in tutti modi supplir la natura in 
quei lavorìi , in quelle tracce , e spesse vol- 
te in quelle produzioni portentose, che van 
serbate alla natura medesima senza esser da 
lei animata nel corso e protetta ed assisti- 
ta: Veramente il lume della esperienza non 
può solo innalzar lo spirito al grande di 
quelle verità, eh’ essendo quasi riservate al- 
r impenetrabile ministero dell’ Eterno for- 
mano r esclusivo patrimonio del buongu- 
sto, e ne rendono in certa guisa come di- 
vina ed incantata la ragione. Si è perciò , 
che in forza di questo genio morale l ’ Io 
dell’ uomo è facile a creare , a sostener le 
idee, ed a formar di esse un tutto perfet- 
tamente uguale , proporzionato , simmetrico. 
E perciò, che le nozioni particolari c go- 
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nerali si ammirano sotto il di loro vero pun- 
to di veduta: gl'irregolari concetti ne sono 
allontanati : le discordi figure il sono affatto 
evitate : Quindi lo spirito umano e mosso 
ed animato dall’ ardore , e dall’ entusiasmo 
di un tal senso , passa da ora in ora in 
mezzo alle modificazioni del piacere , che 
lo è r indispensabile prodotto della forza 
e dell’ attività delle proprie potenze. 

. Fine della parie prima. 
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